
 

 

 
 
 
 

LA CORTE COSTITUZIONALE SI PRONUNCIA 
SULLA REVOCA AUTOMATICA DELLA PATENTE 

(nota del 17 aprile 2019) 
 
 
 
Con sentenza n. 88 del 19/2-17/4/2019, la Corte Costituzionale spiega le ragioni per le quali 

ritiene illegittimo l’art. 222, quarto comma, del Codice della Strada. 
In attesa di commenti più approfonditi, si segnala come i Supremi Giudici osservino che: 
 
 
“la revoca della patente di guida non può essere “automatica” indistintamente in ognuna 

delle plurime ipotesi previste sia dall’art. 589-bis (omicidio stradale) sia dall’art. 590-bis cod. pen. 
(lesioni personali stradali), ma si giustifica solo nelle ben circoscritte ipotesi più gravi sanzionate 
con la pena rispettivamente più elevata come fattispecie aggravate dal secondo e dal terzo comma 
di entrambe tali disposizioni (guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di stupefacenti). Negli altri 
casi, che il legislatore stesso ha ritenuto di non pari gravità, sia nelle ipotesi non aggravate del 
primo comma delle due disposizioni suddette, sia in quelle aggravate dei commi quarto, quinto e 
sesto, il giudice deve poter valutare le circostanze del caso ed eventualmente applicare come 
sanzione amministrativa accessoria, in luogo della revoca della patente, la sospensione della stessa 
come previsto – e nei limiti fissati – dal secondo e dal terzo periodo del comma 2 dell’art. 222 cod. 
strada. 

Pertanto, tale comma è costituzionalmente illegittimo, nel suo quarto periodo, nella parte in 
cui non prevede, ove non ricorrano le circostanze aggravanti privilegiate di cui al secondo e al 
terzo comma sia dell’art. 589-bis, sia dell’art. 590-bis cod. pen., la possibilità per il giudice di 
applicare, in alternativa alla sanzione amministrativa della revoca della patente di guida, quella 
della sospensione della patente, secondo il disposto del secondo e del terzo periodo del comma 2 
dell’art. 222 cod. strada. 

In questi casi il giudice, secondo la gravità della condotta del condannato, tenendo conto degli 
artt. 218 e 219 cod. strada, potrà sia disporre la sanzione amministrativa della revoca della patente 
di guida, sia quella, meno afflittiva, della sospensione della stessa per la durata massima prevista 
dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 2 dell’art. 222 cod. strada.” 

 
 


